




Allegato A) alla DGR n. 252 del 20/02//2015. 
 
 

Azioni volte a favorire il rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità da applicare ai 
Comuni che non hanno raggiunto il saldo obiettivo nell’anno 2014 con il saldo 
finanziario di competenza mista: 
 

1. divieto di impegnare, nell’anno 2015, spese correnti in misura superiore all'importo 
annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio (2011/2013), 
escludendo, sia dal conteggio della media 2011/2013 sia dalla spesa di riferimento 2015, 
l’importo della restituzione allo Stato del maggior gettito IMU come definito dal Ministero 
dell’economia e delle finanze (MEF); 

2. divieto assoluto di procedere, nell’anno 2015, ad assunzioni di personale a tempo 
determinato o utilizzato mediante convenzione, contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa o di somministrazione di lavoro, ad eccezione delle assunzioni strettamente 
necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni afferenti al settore sociale per i servizi per i 
quali i Comuni svolgono un ruolo di ente capofila per altri enti e limitatamente alla 
realizzazione di progetti, programmi, attività finanziati con risorse provenienti da soggetti 
pubblici e privati, esterni all’ente stesso; 

3. divieto di procedere, nell’anno 2015, ai trasferimenti per mobilità dagli enti del comparto, 
fatta eccezione per il caso in cui le conseguenze della mobilità siano neutre per l’ente; 

4. disincentivo finanziario nell’anno 2016: 

4a se il comparto non rispetterà l’obiettivo 2014 complessivo, esponendo la Regione a 
richieste da parte del MEF: 

� riduzione ai Comuni inadempienti dei trasferimenti senza vincolo settoriale di 
destinazione spettanti nell’anno 2016 di un importo proporzionale al peso 
percentuale del proprio sforamento rispetto allo sforamento del comparto; 

4b se il comparto rispetterà l’obiettivo 2014 complessivo, oppure se tale rispetto sarà 
certificato dallo Stato: 

� riduzione ai Comuni inadempienti dei trasferimenti senza vincolo settoriale di 
destinazione spettanti nell’anno 2016 di un importo pari alla percentuale del 
10% della differenza tra il saldo finanziario di competenza mista individuale 
realizzato (dati conformi al rendiconto) e il saldo obiettivo individuale. 

La determinazione del disincentivo finanziario sarà effettuata con la deliberazione della 
Giunta regionale prevista dall’articolo 11, comma 2, della l.r. 48/1995 per l’anno 2016. 

 

Azioni volte a favorire il rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità da applicare ai 
Comuni che hanno raggiunto il saldo obiettivo nell’anno 2014 con il saldo finanziario di 
competenza mista: 
 

1. incentivo finanziario nell’anno 2016: redistribuzione ai Comuni virtuosi, con i 
trasferimenti senza vincolo settoriale di destinazione spettanti nell’anno 2016, dell’importo 
disponibile dei disincentivi finanziari a carico dei Comuni inadempienti, da ripartire sulla 
base dell’incidenza percentuale dei risultati positivi ottenuti da ciascun ente [differenza tra 



saldo finanziario di competenza mista (dati conformi al rendiconto) e saldo obiettivo 
individuali dell’anno 2014]. Tale incentivo dovrà essere destinato a spese di investimento o 
a spese correnti inderogabili. 

La determinazione dell’incentivo finanziario sarà effettuata con la deliberazione della 
Giunta regionale prevista dall’articolo 11, comma 2, della l.r. 48/1995 per l’anno 2016. 

 
 
 
 
 
 



 
Allegato B) alla DGR n. 252 del 20/02/2015. 
 
 
 
Azioni volte a favorire il rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità da applicare 
nell’anno 2016 ai Comuni che non hanno rispettato l’obiettivo della riduzione del debito 
nell’anno 2014: 
 
 

� divieto di applicazione della previsione dell’art. 23, comma 3, lett. a) del Regolamento 
regionale 3 febbraio 1999, n. 1, vale a dire della possibilità di utilizzare l’avanzo di 
amministrazione per il finanziamento delle spese di funzionamento non ripetitive. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Si rammenta inoltre il disposto di cui all’art. 19, comma 2, lettera b) della l.r. 20 novembre 

1995, n. 48: 
 

…omissis……… 

2. I Comuni e le Comunità montane, quale ulteriore requisito di ammissibilità delle richieste, al 31 ottobre di 
ogni anno, devono: 

a) …omissis………; 

b) aver rispettato i limiti per l'indebitamento stabiliti dalla Giunta regionale con la deliberazione di cui 
all'articolo 2bis, comma 3; sono fatte salve le richieste relative ad opere ricadenti nelle tipologie individuate 
dalla Giunta regionale con deliberazione adottata d'intesa con il Consiglio permanente degli enti locali. 

…omissis……… 

 
 
 
 
 


